
Le classi in diretta

Il Giornalino della Scuola Secondaria di I grado “L.Majno” 
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CI MANCHERÀ MOLTO! 
                            Un saluto dalla  2ªI                              
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I RICORDI CHE  
NON SI CANCELLANO
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I RICORDI CHE NON SI CANCELLANO 

 Classe 3^L 
 

  

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I RICORDI CHE NON SI CANCELLANO 

 Classe 3^L 
 

  

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I RICORDI CHE NON SI CANCELLANO 

 Classe 3^L 
 

  

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I RICORDI CHE NON SI CANCELLANO 

 Classe 3^L 
 

  

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI



LE CLASSI IN DIRETTA  NUMERO SPECIALE: IN RICORDO DEL PROF. PIETRO CANOZZI

IL PROF. CANOZZI 
INSEGNAVA LO 

SPAGNOLO 
ECCO LA SPAGNA 
CHE CI HA FATTO 

CONOSCERE
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Avila
di D. M. 2I
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Avila

Avila è una città spagnola, capoluogo di provincia nella regione di Leòn e Castiglia. 

Nel 1985 la città è stata inserita nella lista del patrimonio dell'umanità. 

Dopo la caduta dell'Impero Romano, la città subì l'invasione prima degli Alani e poi dei Visigoti e per la 
prima volta compare il nome di "Avila". 

Si ebbero poi diverse incursioni dei Cristiani contro i Musulmani, fino a quando Alfonso VI di Castiglia 
riconquistò la città nel 1088 e la fece fortificare con delle mura. 

La città, che si trova a 1100 metri di altitudine, è il capoluogo di provincia più alto della Spagna. 

Avila possiede 53000 abitanti ed il suo centro storico è circondato da possenti mura lunghe 2500 metri in 
cui si alternano ben 88 torri e nelle quali si aprono nove porte d’ingresso. 

E’ nota soprattutto per essere la città in cui nel XVI secolo è nata Santa Teresa.
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FESTA DEI PATII DI CORDOBA
Di M. V. 2I

COS’È?

Il festival dei patii di Cordoba si svolge a Cordoba, una città nel nord 
dell’Andalusia, nel mese di Maggio e dura un paio di settimane. Nel 
2012 questo festival è stato riconosciuto dall’Unesco come Patrimonio 
Immateriale dell’Umanità. I cittadini di Cordoba dedicano tutto l’anno 
all’allestimento del loro patio per vincere il concorso in cui ci sono due 
premi: quello per l’architettura antica e quello per l’architettura 
moderna.
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LE ORIGINI

In passato si riteneva che il primo concorso di cortili fosse stato celebrato 
nel 1933, ma in realtà se ne erano tenuti già nel 1921 e 1927. Fu però dal 
1933 che il festival acquisì una grande popolarità, quando si presentarono 
al concorso sedici patios. Interrotto a causa della Guerra civile spagnola 
del 1936-39, riprese solo nel 1947. Nel 1980 il festival è stato dichiarato 
"Festa di interesse turistico nazionale"; infine, nel 2012 è arrivato il 
riconoscimento come Patrimonio Immateriale dell'Umanità dall'Unesco. 

I PATII

I patii  in passato venivano utilizzati con la funzione di salotti per 
ricevere gli ospiti e rilassarsi. Ancora oggi i patii sono luoghi molto 
tranquilli e adatti al relax tanto che, d’estate, riescono a rimanere con 
una temperatura inferiore di circa 15-20 gradi alla temperatura esterna 
grazie anche alle fontane che sono spesso presenti nei cortili. I fiori che 
troviamo principalmente nei patii sono i gerani.
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BARCELLONA

Barcellona è la seconda città più 
importante per numero di abitanti della 
Spagna, dopo la capitale Madrid. È una 

città ricca di storia, monumenti, buon cibo, 
mare e tanto altro da scoprire.  

Sarà affascinante perdersi per il dedalo di 
stradine del Barrio Gotico, visitare la sua 
Cattedrale,  entrare nella Sagrada Familia, 

l’opera più ambiziosa dell’architetto Antoni Gaudì e 
tuttora in  costruzione diventata simbolo della città. 
Passeggiare a Parc Guell vi farà capire quanto 
visionarie  siano le opere di Gaudì e non potrà 
mancare una visita alle case da lui costruite come “La 
Pedrera”  e “Casa Batllo’”, nel cuore di Barcellona.   
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BARCELLONA

Non potrà poi mancare una visita al Mercato 
della Boqueria, il mercato coperto più famoso 
di  Barcellona. Non vi resterà che perdervi tra 

i profumi, suoni e colori dove in ogni bancarella la  
merce è disposta in maniera quasi maniacale.  

Ma Barcellona è anche e soprattutto una città 
di mare quindi non vi resta che rilassarvi 
nelle  spiagge della Barceloneta dove 

potrete gustare del freschissimo pesce o un’ottima 
paella.  
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LA SAGRADA FAMILIA

Ciao, mi trovo a Barcellona vicino 
alla Sagrada Familia. È  un 
monumento bellissimo! 

È una maestosa opera architettonica di Antoni 
Gaudì iniziata nel 1882; pensate che nel 1883, 
dopo appena un anno dall’avvio dei lavori, Gaudì 
v o l l e c o m p l e t a m e n t e c a m b i a re l o s t i l e 
architettonico da neogotico a liberty. 
Questa meravigliosa costruzione fu avviata , sotto il 
regno di Alfonso XII di Spagna, ed è tuttora in 
costruzione e, nelle migliori delle ipotesi, i lavori si 
concluderanno entro il 2026. 
L’idea di realizzare questo Tempio Espiatorio fu del 
libraio Josep Maria Bocabella. 
Nel 1881, con le donazioni ricevute dai cittadini 
spagnoli, l’associazione comprò un intero terreno 
che venne a costare 172,000 pesetas dell’epoca. 
Il progetto fu affidato all'architetto Francisco de 
Paula del Villar y Lonzano. 
La prima pietra fu posata il 19 marzo 1882, giorno 
di San Giuseppe. 
Da quel giorno questo monumento venne amato 
dagli spagnoli e oggi ha più di 4,5 milioni di 
visitatori e io sono una di loro! 
Saluti da Barcellona 

C. DT., classe 2ªI 
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IL FLAMENCO
l l F l a m e n c o : Pa t r i m o n i o i m m a t e r i a l e 
dell’umanità 

Da quando è patrimonio immateriale dell’umanità 
riconosciuto dall’UNESCO? 
      Dal 16 novembre 2010. 
Cos’è il Flamenco?  
Il Flamenco è uno stile musicale ed una forma di 
espressione. È tipico dell'Andalusia, una zona a sud 
della Spagna, ed  è  diventato ormai parte integrante 
della cultura spagnola ed è conosciuto in tutto il 
mondo. 
Come “si festeggia” l’entrata del Flamenco nel 
patrimonio dell’UNESCO? 
Quest’anno a Madrid, la capitale, si è tenuta una 
festa per celebrare i 12 anni del Flamenco come  
patrimonio immateriale dell’UNESCO.   

B. C. , classe 2ªI
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